
Il volume offre una lettura critica della formula teologica del «desiderio di Dio» nell’uomo, così come è 
stata pensata e sviluppata nella Scuola Tomistica.
Nei primi due capitoli il testo ripercorre la formazione della concezione del «desiderio di Dio» nella teologia 
cattolica, chiarendone le origini (l’incontro del cristianesimo con la filosofia greca) e soffermandosi sulle 
ragioni di validità sostenute, nel Medioevo, da Tommaso d’Aquino, e, nel secolo scorso, dai teologi gesuiti 
Henri de Lubac e Karl Rahner. Nei capitoli terzo e quarto l’Autore evidenzia gli elementi critici della teolo-
gia del «desiderio di Dio» e, avvalendosi delle analisi del teologo italiano Armido Rizzi, delinea un percorso 
teologico differente che attinge alle categorie bibliche del dono e della responsabilità. La relazione tra Dio 
e uomo non viene più fondata su un amore di attrazione ma su un amore di alterità; alla forza seduttrice 
dell’érōs si sostituisce nell’uomo la chiamata personale e trascendente a servire l’agápē di Dio.
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ne di Certificazione dell’European Association for Transactional Analysis. Presso Pazzini edito-
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pubblicato: Liberare Dio. Dal Dio della ragione al Dio dell’alleanza biblica (2007) e 
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“Dio altrimenti” indica una via alternativa a Dio, seguendo e tematizzan-
do la traiettoria del senso ultimo della realtà articolato nella Bibbia. Le 

Scritture ebraico-cristiane non ricalcano l’ontologia cosmologico-naturale e il 
finalismo teleologico proprio della nobile tradizione teologica dell’uomo capax 
Dei, la quale ha in Tommaso d’Aquino, in Henri de Lubac e in Karl Rahner, tre 
tra i più originali e significativi interpreti. Dio non viene significato nelle pagine 
bibliche quale essere perfettissimo, oggetto attrattivo del dinamismo intellettivo e 
volitivo dell’essere umano, ma quale Volontà personale e trascendente buona, che 
ri-fonda la soggettività dell’uomo, liberandola dall’innocente determinismo della 
ricerca di felicità e offrendo alla sua decisione l’inedita possibilità della responsa-
bilità di servizio verso il povero. L’amore del Dio biblico non è una forza sedut-
tiva e attrattiva, fonte e termine della ricerca di sé nell’uomo, ma è un amore di 
alterità, che raggiunge l’essere umano non per assimilarlo a Sé ma per costituirlo 
soggettività ospitale, che si faccia prossimo del «misero che non trova aiuto» (Sal 
72/71,12), per compiere la giustizia nei suoi confronti, promuovendo la dignità 

P. Francesco Germano S.I., Mosè nella luce (2011), disegno tempera e matita 


